


Resort a valle del centro storico
«Complesso Dronto per l'estate»

Andrea ZACCARIA

Un luogo carico di storia e fasci-
no si prepara a vivere una nuo-
va stagione di splendore: l'Ho-
tel "Vista Ostuni , nel cuore del-
la "Città Bianca", sta per nasce-
re sulle ceneri dell'ex tabacchifi-
cio grazie a un progetto di ri-
qualificazione che unisce tradi-
zione e innovazione. Con un
cronoprogramma ambizioso, i
lavori procedono a ritmo serra-
to, puntando all'apertura nell'e-
state del 2025. Lavori che la pro-
prietà (legata alla famiglia Pas-
sera) realizzerà anche all'ester-
no su aree pubbliche dopo un
recente accordo con l'ammini-
strazione comunale.
Un investimento di circa 550

mila euro per la riqualificazio-
ne degli spazi adiacenti (tanto
gli orti urbani quanto l'area
d'ingresso della Rssa Pinto- Ce-
rasino), anche con nuova illu-
minazione, come opere di urba-
nizzazione a scomputo del con-
tributo di costruzione relativo
al permesso di costruire del
2022. Questi interventi dovreb-
bero partire tra poco più di un

mese. Intanto oltre 100 mae-
stranze locali e quasi 200 pro-
fessionisti tra artigiani, proget-
tisti e fornitori da tutta Italia so-
no quotidianamente impegnati
nella trasformazione di questo
edificio unico nel suo genere.
La struttura, che in passato è
stata anche fabbrica del tabac-
co, verrà restituita alla sua ori-
ginaria vocazione di accoglien-
za.
Con i suoi 6.000 metri qua-

drati, ospiterà 28 camere ampie
e curate, una spa, due ristoran-
ti, un bar e ben tre piscine, di cui
una sul tetto con vista mozzafia-
to, una interna e una immersa
nel giardino. Il progetto preve-
de inoltre una certificazione
Leed, a garanzia di un impatto
ambientale ridotto e di elevati
standard di sostenibilità.

Il recupero dell'edificio è sta-
to curato fin nei minimi detta-
gli, come racconta l'architetto
Roberto Murgia, responsabile
del progetto. «Abbiamo effet-
tuato un rilievo laser di tutti gli
infissi che saranno ricostruiti
con lo stesso disegno originale,
ma con prestazioni moderne».
Il nostro obiettivo è coniugare il

rispetto per la storia dell'edifi-
cio con le necessità di un hotel
di lusso contemporaneo. La sfi-
da è doppia - conclude Murgia
- riportare agli antichi splendo-
ri un palazzo storico e farlo con
standard prestazionali e am-
bientali di altissimo livello».

Il presidente del gruppo "La-
rio Hotel", Bianca Passera, sot-
tolinea l'importanza del lega-
me tra la struttura e il territo-
rio.

«Questo è un edificio pazze-
sco, con un'anima forte. Per noi
aprire qui il terzo "Vista", dopo
Como e Verona, è un onore.
Ostuni è un luogo magico, ricco
di storia, profumi e colori. La
scelta di Ostuni - sottolinea
Bianca Passera- è legata a un ri-
cordo personale. Sono arrivata
qui per la prima volta nei primi
anni 2000 e mi ha colpito il pae-
saggio: il verde degli ulivi, il blu
del mare e il bianco delle case. E
un teatro naturale che rimane
nel cuore». L'amministratore
delegato di "Lario Hotel", Luigi
Passera, ha posto l'accento
sull'importanza del lavoro di
squadra e sulla visione strategi-

ca. «I grandi alberghi nascono
grazie a piccoli pezzi realizzati
giorno per giorno da maestran-
ze, artigiani e progettisti. Oggi è
stato bello brindare con loro
per ringraziarli del lavoro fatto
finora. Ostuni è una destinazio-
ne turistica di alto livello e con
"Vista Ostuni" vogliamo porta-
re qui un prodotto di lusso capa-
ce di attrarre ospiti tutto l'anno.
Siamo ottimisti - afferma Luigi
Passera - il mercato c'è e la città
offre una combinazione unica
di natura, cultura e posizione
strategica».

L'amministrazione comuna-
le ha partecipato al momento
conviviale e ha espresso soddi-
sfazione per l'iniziativa, consi-
derandola un «esempio virtuo-
so» di collaborazione tra pub-
blico e privato. «L'Hotel "Vista
Ostuni' rappresenta un simbo-
lo della nostra comunità che
torna a nuova vita - dichiara il
sindaco Angelo Pomes - questa
rinascita è un segno tangibile di
come Ostuni stia crescendo, at-
tirando investimenti che porta-
no lavoro, benessere e una qua-
lità migliore dell'offerta turisti-
ca. E fondamentale garantire
uno sviluppo sostenibile, rispet-
tando la nostra storia e tradizio-
ne».

RIPRODUZIONE RISERVATA

1
Pagina

Foglio

20-12-2024
19

www.ecostampa.it

1
7
9
3
6
7

Quotidiano


